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LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 15 novembre 2004, n. 27.

Disposizioni in materia di sicurezza sulle aree destinate
alla pratica degli sport invernali. Modificazioni alla leg-
ge regionale 17 marzo 1992, n. 9 (Norme in materia di
esercizio ad uso pubblico di piste di sci), da ultimo modi-
ficata dalla legge regionale 15 dicembre 2000, n. 34.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1
(Finalità ed oggetto)

1. Al fine di garantire adeguati livelli di salvaguardia
dell’incolumità degli utenti nella pratica degli sport in-
vernali e nella frequentazione delle aree e dei percorsi
sciistici, la presente legge detta nuove disposizioni in
materia di sicurezza delle piste di sci, in armonia con i
principi di cui alla legge 24 dicembre 2003, n. 363
(Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport
invernali da discesa e da fondo).

Art. 2
(Individuazione delle aree sciabili)

1. La classificazione delle piste di sci effettuata ai sensi
dell’articolo 3 della legge regionale 17 marzo 1992, n. 9
(Norme in materia di esercizio ad uso pubblico di piste di
sci) equivale ad ogni effetto all’individuazione delle aree
sciabili attrezzate di cui all’articolo 2 della l. 363/2003.

Art. 3
(Individuazione di aree a specifica destinazione)

1. Al fine di garantire la sicurezza degli utenti, la Regione,
su istanza dei gestori delle piste di sci, individua inoltre:

a) le aree a specifica destinazione per la pratica delle at-
tività con attrezzi quali la slitta e lo slittino; 

PARTE PRIMA PREMIÈRE PARTIE

TESTO UFFICIALE
TEXTE OFFICIEL

LOIS ET RÈGLEMENTS

Loi régionale n° 27 du 15 novembre 2004, 

portant dispositions en matière de sécurité sur les do-
maines destinés à la pratique des sports d’hiver et modi-
fications de la loi régionale n° 9 du 17 mars 1992, relati-
ve à l’exploitation des pistes de ski affectées à l’usage
public, modifiée en dernier ressort par la loi régionale
n° 34 du 15 décembre 2000.

LE CONSEIL RÉGIONAL

a approuvé ;

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

promulgue

la loi dont la teneur suit :

Art. 1er

(Buts et objet)

1. Aux fins de la préservation de l’intégrité des usagers qui
pratiquent les sports d’hiver et fréquentent les espaces et
les parcours skiables, la présente loi établit les nouvelles
dispositions en matière de sécurité des pistes de ski,
conformément aux principes visés à la loi n° 363 du 24
décembre 2003 (Dispositions en matière de sécurité de
la pratique des sports de glisse d’hiver).

Art. 2
(Délimitation des espaces skiables)

1. La classification des pistes de ski au sens de l’art. 3 de
la loi régionale n° 9 du 17 mars 1992, relative à l’ex-
ploitation des pistes de ski affectées à l’usage public,
vaut de plein droit délimitation des espaces skiables
équipés au sens de l’art. 2 de la loi n° 363/2003.

Art. 3
(Délimitation des espaces à destination spécifique)

1. Afin de garantir la sécurité des usagers, la Région pro-
cède, à la demande des exploitants des pistes de ski, à la
délimitation :

a) Des espaces spécialement destinés à la pratique des



b) le aree interdette, anche temporaneamente, alla prati-
ca dello snowboard;

c) le aree riservate alla pratica di evoluzioni acrobatiche
con lo sci e lo snowboard;

d) i tratti di pista da riservare, a richiesta e temporanea-
mente, agli allenamenti di sci e di snowboard agoni-
stico.

2. L’individuazione delle aree e delle piste di cui al com-
ma 1, lettere c) e d), avviene sentiti i Comuni interessati.

3. Le istanze, corredate della documentazione stabilita con
provvedimento del dirigente della struttura regionale
competente in materia di piste di sci, sono inoltrate alla
predetta struttura che, dopo averne verificata la regola-
rità e la completezza, le trasmette all’esame della
Commissione tecnico-consultiva per le piste di sci, di
cui all’articolo 6 della l.r. 9/1992, per il parere di com-
petenza.

4. Acquisito il parere della Commissione, l’assessore re-
gionale competente in materia di impianti sportivi prov-
vede, con proprio decreto, all’individuazione delle aree
e delle piste di cui al comma 1. 

Art. 4
(Requisiti tecnici)

1. La Giunta regionale stabilisce, con propria deliberazio-
ne, i requisiti tecnici che debbono essere posseduti, ai fi-
ni dell’individuazione, dalle aree e dalle piste di cui
all’articolo 3, comma 1.

2. La Giunta regionale disciplina, inoltre, con propria deli-
berazione, ogni altro adempimento o aspetto relativo al
procedimento di individuazione delle aree e delle piste
di cui agli articoli 2 e 3, comma 1.

3. Le deliberazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate
sul Bollettino ufficiale della Regione.

Art. 5
(Transito e risalita)

1. È vietato percorrere a piedi le piste di sci, salvo i casi di
urgente necessità.

2. Chi percorre la pista senza sci deve, comunque, tenerse-
ne ai bordi, dando la precedenza ai mezzi meccanici adi-
biti al servizio e alla manutenzione delle piste e degli
impianti, consentendone la loro agevole e rapida circo-
lazione.

3. In occasione di gare è fatto divieto a chiunque, con
l’esclusione dei soggetti individuati dall’organizzazione,
di sorpassare i limiti segnalati, sostare sulla pista di gara
o percorrerla.

4. La risalita di piste con gli sci ai piedi è vietata. Essa è

sports de glisse avec des équipements tels la luge ;
b) Des espaces temporairement ou définitivement inter-

dits à la pratique du snowboard ;
c) Des espaces réservés aux évolutions acrobatiques

avec les skis et le snowboard ;
d) Des tronçons de piste susceptibles d’être temporaire-

ment réservés, à la demande des intéressés, aux en-
traînements de ski et de snowboard de compétition.

2. La délimitation des espaces et des pistes au sens des
lettres c) et d) du premier alinéa du présent article est ef-
fectuée les Communes concernées entendues.

3. Les exploitants déposent leurs demandes, assorties de la
documentation établie par acte du dirigeant de la struc-
ture régionale compétente en matière de pistes de ski,
auprès de ladite structure, qui les transmet après s’être
assurée de leur régularité à la Commission technique et
consultative chargée des pistes de ski visée à l’art. 6 de
la LR n° 9/1992, pour avis.

4. Une fois obtenu l’avis de ladite Commission, l’assesseur
régional compétent en matière d’installations sportives
pourvoit, par arrêté, à la délimitation des espaces et des
pistes au sens du premier alinéa du présent article.

Art. 4
(Conditions techniques)

1. Le Gouvernement régional fixe par délibération les
conditions techniques requises aux fins de la délimita-
tion des espaces et des pistes visées au premier alinéa de
l’art. 3 de la présente loi.

2. Le Gouvernement régional réglemente par délibération
tous les autres aspects et obligations concernant la pro-
cédure de délimitation des espaces et des pistes visés à
l’art. 2 et au premier alinéa de l’art. 3 ci-dessus.

3. Les délibérations visées au premier et au deuxième ali-
néa du présent article sont publiées au Bulletin officiel
de la Région.

Art. 5
(Circulation sur les pistes)

1. Il est interdit de parcourir les pistes de ski à pied, sauf
en cas de nécessité urgente.

2. Quiconque parcourt une piste à pied doit toujours utili-
ser le bord de celle-ci et donner la priorité aux engins de
service et d’entretien des pistes et des installations, en
prenant garde à ne pas entraver la circulation aisée et ra-
pide desdits engins.

3. Lors des compétitions, seules les personnes autorisées
par l’organisation peuvent franchir les limites signalées,
parcourir la piste de compétition et s’y arrêter.

4. Il est interdit de remonter une piste à skis, sauf en cas
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tuttavia consentita, previa autorizzazione del gestore
della pista, o, in mancanza di tale autorizzazione, nei so-
li casi di urgente necessità, e deve comunque avvenire ai
bordi della pista, avendo cura di evitare rischi per la si-
curezza degli sciatori e nel rispetto di ogni eventuale
prescrizione adottata dal gestore della pista.

Art. 6
(Mezzi meccanici)

1. Salvo quanto previsto ai commi 2 e 3, è inibito ai mezzi
meccanici l’utilizzo delle piste di sci.

2. I mezzi meccanici adibiti al servizio e alla manutenzio-
ne delle piste e degli impianti possono accedervi solo
fuori dell’orario di apertura, salvo i casi di necessità e
urgenza e, comunque, con l’utilizzo di appositi conge-
gni di segnaletica luminosa ed acustica.

3. Fuori dell’orario di apertura è inoltre consentito, previa
autorizzazione del gestore della pista, l’uso di mezzi
meccanici per raggiungere pubblici esercizi o abitazioni
private non altrimenti raggiungibili.

Art. 7
(Sci fuori pista e sci-alpinismo)

1. Il concessionario degli impianti funiviari e il gestore
delle piste di sci non sono responsabili degli incidenti
che possono verificarsi nei percorsi fuori pista serviti
dagli impianti medesimi o al di fuori delle aree e delle
piste individuate ai sensi dell’articolo 3 della presente
legge e della l.r. 9/1992.

2. I soggetti che praticano lo sci-alpinismo devono sempre
munirsi di appositi sistemi elettronici per garantire un
idoneo e tempestivo intervento di soccorso.

Art. 8
(Obbligo di utilizzo del casco protettivo)

1. Nell’esercizio della pratica dello sci alpino e dello
snowboard è fatto obbligo ai minori di quattordici anni
di indossare un casco protettivo conforme alle caratteri-
stiche stabilite ai sensi dell’articolo 8 della l. 363/2003.

2. L’obbligo di cui al comma 1 non trova applicazione lun-
go le piste dei comprensori sciistici transfrontalieri ri-
comprendenti il territorio regionale da parte di chi sia
munito di un titolo di trasporto emesso all’estero.

Art. 9
(Uso dell’elicottero)

1. Fatti salvi i compiti spettanti al servizio sanitario regio-
nale e alla protezione civile, i gestori delle piste,
nell’ambito dei compiti organizzativi e gestionali loro
affidati per finalità di soccorso ai sensi dell’articolo 2

d’autorisation préalable de l’exploitant de ladite piste
ou, à défaut d’autorisation, en cas de nécessité urgente.
En l’occurrence, il y a lieu d’utiliser le bord de la piste,
en prenant garde à éviter tout risque pour la sécurité des
skieurs et à respecter les prescriptions imposées par
l’exploitant de la piste. 

Art. 6
(Engins mécaniques)

1. Sans préjudice des dispositions visées au deuxième et au
troisième alinéa du présent article, les engins méca-
niques ne peuvent utiliser les pistes de ski.

2. Les engins de service et d’entretien des pistes et des ins-
tallations peuvent accéder aux pistes uniquement lors-
qu’elles sont fermées, sauf en cas de nécessité urgente
et, en tout état de cause, à condition qu’ils utilisent des
dispositifs de signalisation lumineuse et sonore.

3. Lorsque les pistes sont fermées, des engins mécaniques
peuvent être utilisés pour desservir les établissements
d’hôtellerie et de restauration et les maisons particu-
lières qui ne peuvent être atteintes autrement, et ce, sur
autorisation préalable de l’exploitant des pistes.

Art. 7
(Ski hors piste et ski-alpinisme)

1. Le concessionnaire des remontées mécaniques et l’ex-
ploitant des pistes ne sont pas responsables des acci-
dents susceptibles de survenir sur les tracés hors piste
desservis par lesdites remontées ou en dehors des es-
paces et des pistes délimités au sens de l’art. 3 de la pré-
sente loi et de la LR n° 9/1992.

2. Les randonneurs qui pratiquent le ski-alpinisme doivent
toujours être équipés des dispositifs électroniques desti-
nés à garantir l’intervention correcte et immédiate des
secours.

Art. 8
(Casque obligatoire)

1. Les mineurs de moins de quatorze ans qui pratiquent le
ski alpin et le snowboard sont tenus de porter un casque
de protection réunissant les conditions visées à l’art. 8
de la loi n° 363/2003.

2. Sur les pistes des domaines skiables transfrontaliers
comprenant des portions de territoire valdôtain, l’obli-
gation de porter un casque de protection au sens du pre-
mier alinéa du présent article ne s’applique pas aux
skieurs munis d’un titre de transport acheté à l’étranger.

Art. 9
(Utilisation des hélicoptères)

1. Sans préjudice des fonctions relevant du Service sanitai-
re régional et de la Protection civile, les exploitants des
pistes ont la faculté, sur les espaces skiables de leur res-
sort et dans le cadre de leurs attributions en matière
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della legge regionale 12 novembre 2001, n. 32
(Finanziamenti regionali per l’effettuazione del servizio
di soccorso sulle piste di sci di discesa), possono orga-
nizzare, nelle aree sciabili da essi gestite e senza oneri a
carico della Regione, un’attività di trasporto non medi-
calizzato mediante l’uso di elicottero.

2. Le modalità e le condizioni di rilascio delle autorizza-
zioni per l’organizzazione e l’effettuazione del servizio
di cui al comma 1 sono definite con deliberazione della
Giunta regionale, adottata su proposta del Presidente
della Regione, d’intesa con gli assessori regionali com-
petenti in materia di trasporti e di protezione civile. 

Art. 10
(Vigilanza e sanzioni)

1. La violazione delle disposizioni di cui agli articoli 5, 6 e
7, comma 2, è soggetta alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma di denaro da euro 20 a euro
250. Per la violazione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 8 si applicano le sanzioni previste dalla l. 363/2003.

2. Per l’applicazione delle sanzioni di cui al comma 1, si
osservano le disposizioni della legge 24 novembre 1981,
n. 689 (Modifiche al sistema penale), da ultimo modifi-
cata dal decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 507
(Depenalizzazione dei reati minori e riforma del sistema
sanzionatorio, ai sensi dell’articolo 1 della legge 25 giu-
gno 1999, n. 205).

3. La vigilanza sull’osservanza della presente legge e l’ir-
rogazione delle relative sanzioni sono affidate, oltre che
alle forze di polizia, ai Comuni, che vi provvedono tra-
mite i corpi di polizia locale, e al Corpo forestale della
Valle d’Aosta.

Art. 11
(Modificazioni alla l.r. 9/1992)

1. Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 7 della l.r.
9/1992, è aggiunta la seguente:

«cbis) l’individuazione delle aree e delle piste di sci a
garanzia della sicurezza degli utenti.».

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 12 della l.r. 9/1992, è in-
serito il seguente:

«2bis. La violazione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 4 è soggetta alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma di denaro da euro 20 a
euro 250.».

3. Il comma 3 dell’articolo 12 della l.r. 9/1992 è sostituito
dal seguente:

d’organisation et de gestion des secours visées à la loi
régionale n° 32 du 12 novembre 2001 portant finance-
ment régional du service de secours sur les pistes de ski
alpin, de mettre sur pied, sans frais à la charge de la
Région, un service de transport non médicalisé par héli-
coptère.

2. Les modalités et les conditions de délivrance des autori-
sations d’organisation et de gestion du service de trans-
port visé au premier alinéa du présent article sont défi-
nies par délibération du Gouvernement régional prise
sur proposition du président de la Région, les assesseurs
régionaux compétents en matière de transports et de
protection civile entendus.

Art. 10
(Sanctions et contrôle)

1. Quiconque violerait les dispositions visées aux art. 5 et
6 et au deuxième alinéa de l’art. 7 de la présente loi est
passible d’une sanction administrative de nature pécu-
niaire allant de 20 à 250 euros. En cas de violation des
dispositions visées à l’art. 8 ci-dessus, il est fait applica-
tion des sanctions prévues par la loi n° 363/2003.

2. Aux fins de l’application des sanctions visées au pre-
mier alinéa du présent article, il y a lieu de respecter les
dispositions de la loi n° 689 du 24 novembre 1981 mo-
difiant le système pénal, modifiée en dernier ressort par
le décret législatif n° 507 du 30 décembre 1999 portant
dépénalisation des délits mineurs et réforme du système
des sanctions, aux termes de l’art. 1er de la loi n° 205 du
25 juin 1999.

3. Le contrôle du respect des dispositions de la présente loi
et l’application des sanctions y afférentes sont confiées
non seulement aux forces de police, mais également aux
Communes, qui y pourvoient par l’intermédiaire des
corps de police locale, et au Corps forestier de la Vallée
d’Aoste.

Art. 11
(Modifications de la LR n° 9/1992)

1. Après la lettre c) du premier alinéa de l’art. 7 de la LR
n° 9/1992, est ajoutée la lettre rédigée comme suit :

« c bis) la délimitation des espaces et des pistes de ski,
aux fins de la sauvegarde de la sécurité des usa-
gers. »

2. Après le deuxième alinéa de l’art. 12 de la LR
n° 9/1992, est ajouté l’alinéa rédigé comme suit :

« 2 bis. Quiconque violerait les dispositions visées à
l’art. 4 de la présente loi est passible d’une sanc-
tion administrative de nature pécuniaire allant de
20 à 250 euros. »

3. Le troisième alinéa de l’art. 12 de la LR n° 9/1992 est
remplacé comme suit :
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«3. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo
11 è soggetta alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma di denaro da euro 20 a euro
250.».

Art. 12
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’arti-
colo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la Valle
d’Aosta ed entrerà in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge della Regione Autonoma Valle
Aosta.

Aosta, 15 novembre 2004.

Il Presidente
PERRIN

––––––––––––

« 3. Quiconque violerait les dispositions visées à
l’art. 11 de la présente loi est passible d’une sanc-
tion administrative de nature pécuniaire allant de 20
à 250 euros. »

Art. 12
(Déclaration d’urgence)

1. La présente loi est déclarée urgente aux termes du troi-
sième alinéa de l’art. 31 du Statut spécial pour la Vallée
d’Aoste et entrera en vigueur le jour qui suit celui de sa
publication au Bulletin officiel de la Région.

Quiconque est tenu de l’observer et de la faire observer
comme loi de la Région autonome Vallée d’Aoste.

Fait à Aoste, le 15 novembre 2004.

Le président,
Carlo PERRIN

––––––––––––
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Le seguenti note, redatte a cura del Servizio del Bollettino uffi-
ciale hanno il solo scopo di facilitare la lettura delle disposizio-
ni di legge richiamate. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi qui trascritti.

NOTE ALLA LEGGE REGIONALE 
15 NOVEMBRE 2004, N. 27

Nota all’articolo 2:

(1) L’articolo 3 della legge regionale 17 marzo 1992, n. 9 prevede
quanto segue:

«Art. 3 
(Classificazione delle piste di discesa 

e delle piste di fondo)

1. L’apertura al pubblico di piste di sci di discesa e di fondo è
subordinata a classificazione delle piste stesse, da effet-
tuarsi secondo i criteri e previa verifica dei requisiti tecnici
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di cui all’allegato A.
2. Ai fini della classificazione le piste realizzate dopo l’entra-

ta in vigore della legge regionale 4 marzo 1991, n. 6, con-
cernente “Disciplina della procedura di valutazione
dell’impatto ambientale”, devono essere compatibili con
tale normativa. 

3. Hanno titolo a presentare la domanda di classificazione: 
a) per le piste di discesa, il gestore degli impianti di tra-

sporto a fune posti a servizio delle piste stesse; 
b) per le piste di fondo, il soggetto che ne assicura la ma-

nutenzione e battitura. 
4. Il soggetto richiedente la classificazione assume, a classifi-

cazione avvenuta, la funzione di gestore della pista classifi-
cata. 

5. La domanda di classificazione è presentata al servizio
competente dell’Assessorato regionale del turismo, sport e
beni culturali, corredata dalla seguente documentazione in
triplice copia: 
a) planimetria a curve di livello, in scala 1: 10.000, del

comprensorio sciistico con indicazione del complesso
delle piste, nonché degli impianti, delle infrastrutture e
dei servizi ad esse funzionali, con riferimento anche ad
eventuali sviluppo programmati; 

b) planimetria a curve di livello, in scala minima non mi-
nore a 1: 4.000, di ogni singola pista sulla quale deve
essere riportato: 
1) l’esatto tracciato della pista e dei collegamenti ad

altre piste, anche di soggetti differenti; 
2) i tratti di pista soggetti all’utilizzo di più società di

impianti di risalita; 
3) gli impianti, le infrastrutture ed i servizi funzionali

alle piste; 
4) la localizzazione, la tipologia e i contenuti della se-

gnaletica direzionale, la tipologia dei sistemi di de-
limitazione della pista; 

5) i sistemi di protezione contro gli infortuni; 
6) le indicazioni relative alle particolarità morfologi-

che della pista; 
7) le tipologie e l’entità di opere eventualmente pro-

grammate (allargamenti, disboscamenti, spietra-
menti, inerbimenti, livellamenti, ecc.); 

8) l’indicazione delle sezioni di cui alla lettera c); 
c) sezioni trasversali; 
d) carta delle pendenze in scala minima 1: 4.000; 
e) estratto delle tavole di azzonamento del PRGC ripor-

tanti il tracciato della pista; 
f) carta e relazione geologica inerente la pista e le aree li-

mitrofe; 
g) relazione tecnica articolata nei seguenti argomenti: 

1) caratteristiche della pista (pendenza longitudinale
media e massima, dislivelli, pendenze trasversali,
larghezza media e minima, lunghezza orizzontale e
inclinata sull’asse della pista, superfici, quote alti-
metriche, orientamento dei versanti, ecc.); 

2) connotati dei siti attraversati (morfologia e struttu-
ra del terreno, colture in atto); 

3) descrizioni di eventuali opere necessarie al comple-
tamento della pista e delle infrastrutture che la inte-
ressano (scavi, movimenti terra, reinerbimenti, rete
di canali per la raccolta acque superficiali, ecc.); 

4) valutazioni dimensionali della pista in relazione al-
la funzionalità del comprensorio e alla portata degli
impianti alla stessa afferenti; 

5) proposta motivata di classificazione della pista; 
h) per le piste di nuova realizzazione o per significativi in-

terventi su piste esistenti è altresì richiesto un progetto
delle sistemazioni idrogeologiche. 

6. L’Assessorato regionale del turismo, sport e beni culturali,

verificata la regolarità formale della domanda, provvede,
entro sessanta giorni, all’inoltro della stessa alla
Commissione di cui all’articolo 6, per il prescritto parere. 

7. Acquisito il parere di cui al comma 6, l’Assessore regiona-
le al turismo, sport e beni culturali provvede, entro trenta
giorni, con proprio decreto, alla classificazione della pi-
sta.».

L’articolo 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 363 prevede
quanto segue:

«2. Aree sciabili attrezzate. 
1. Sono aree sciabili attrezzate le superfici innevate, an-

che artificialmente, aperte al pubblico e comprendenti
piste, impianti di risalita e di innevamento, abitualmen-
te riservate alla pratica degli sport sulla neve quali: lo
sci, nelle sue varie articolazioni; la tavola da neve, de-
nominata «snowboard»; lo sci di fondo; la slitta e lo
slittino; altri sport individuati dalle singole normative
regionali. 

2. Al fine di garantire la sicurezza degli utenti, sono indi-
viduate aree a specifica destinazione per la pratica del-
le attività con attrezzi quali la slitta e lo slittino, ed
eventualmente di altri sport della neve, nonché le aree
interdette, anche temporaneamente, alla pratica dello
snowboard. 

3. Le aree di cui ai commi 1 e 2 sono individuate dalle re-
gioni. L’individuazione da parte delle regioni equivale
alla dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e
urgenza e rappresenta il presupposto per la costituzio-
ne coattiva di servitù connesse alla gestione di tali
aree, previo pagamento della relativa indennità, secon-
do quanto stabilito dalle regioni. 

4. All’interno delle aree di cui al comma 1, aventi più di
tre piste, servite da almeno tre impianti di risalita, i co-
muni interessati individuano, nelle giornate in cui non
si svolgono manifestazioni agonistiche, i tratti di pista
da riservare, a richiesta, agli allenamenti di sci e
snowboard agonistico. Le aree di cui al presente com-
ma devono essere separate con adeguate protezioni
dalle altre piste e tutti coloro che le frequentano devo-
no essere muniti di casco protettivo omologato, ad ec-
cezione di chi svolge il ruolo di allenatore. 

5. All’interno delle aree di cui al comma 1, aventi più di
venti piste, servite da almeno dieci impianti di risalita,
i comuni interessati individuano le aree da riservare
alla pratica di evoluzioni acrobatiche con lo sci e lo
snowboard (snowpark). Le aree di cui al presente com-
ma devono essere separate con adeguate protezioni
dalle altre piste, devono essere dotate di strutture per
la pratica delle evoluzioni acrobatiche, devono essere
regolarmente mantenute, e tutti coloro che le frequen-
tano devono essere dotati di casco protettivo omologa-
to. ».

Nota all’articolo 3:
(2) L’articolo 6 della legge regionale 17 marzo 1992, n. 9, come

modificato dall’articolo 1 della legge regionale 23 dicembre
1999, n. 39, prevede quanto segue:

«Art. 6 
Commissione tecnico-consultiva 

per le piste di sci. 

1. Con decreto dell’Assessore regionale al turismo, sport e
beni culturali è istituita una Commissione tecnico-consulti-
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va per le piste di sci, quale organo tecnico dell’Ammini-
strazione regionale in materia di piste di sci. 

2. Fanno parte della Commissione: 
a) il dirigente dell’Ufficio regionale del turismo e sport,

con funzioni di coordinatore, o suo delegato; 
b) il dirigente dell’Ufficio regionale di urbanistica, o suo

delegato; 
c) il dirigente del Servizio regionale sistemazioni idrauli-

che e difesa del suolo, o suo delegato; 
d) un funzionario dell’Ufficio regionale della protezione

civile, Ufficio valanghe, designato dall’Assessore regio-
nale all’agricoltura, forestazione e risorse naturali, o
suo delegato; 

e) un esperto designato dall’Associazione valdostana eser-
centi impianti a fune e/o un rappresentante dell’Asso-
ciazione valdostana enti gestori di piste di sci di fondo o
suo delegato, a seconda degli argomenti trattati; 

f) un rappresentante dell’Unione valdostana guide d’alta
montagna (U.V.G.A.M.), o suo delegato; 

g) un rappresentante dell’Associazione valdostana maestri
di sci (A.V.M.S.), o suo delegato; 

h) un rappresentante del Soccorso alpino valdostano, o
suo delegato; 

h-bis) un membro designato dall’Associazione Sport
Invernali Valle d’Aosta (ASIVA).

3. Alle funzioni di segreteria della Commissione provvede con
proprio personale il servizio competente dell’Assessorato
regionale del turismo, sport e beni culturali. 

4. L’Associazione valdostana esercenti impianti a fune desi-
gna inoltre un supplente destinato a sostituire in caso di
assenza o impedimento, il commissario di cui alla lettera e)
del comma 2. 

5. I pareri e le decisioni della Commissione sono assunti con
il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

6. La Commissione è convocata d’ufficio dal coordinamento
ogni qualvolta sia chiamata ad esprimere parere. La
Commissione deve emettere il proprio parere non oltre no-
vanta giorni dal ricevimento della documentazione e, nel
caso in cui esigenze istruttorie richiedano l’acquisizione di
ulteriori documenti in aggiunta a quelli previsti dal comma
5 dell’articolo 3, il termine ricomincia a decorrere, per
una sola volta, dal momento della ricezione, da parte della
Commissione stessa, della documentazione richiesta.

7. Ai lavori della Commissione possono essere invitati tecnici
ed esperti, il cui parere sia ritenuto utile o necessario
nell’esame di singole questioni. La commissione, ai fini
dell’espletamento delle sue funzioni, può effettuare ispezio-
ni e sopralluoghi sulle aree interessate dalla richiesta di
classificazione. 

8. Ai componenti della Commissione estranei all’Ammini-
strazione regionale è corrisposto un gettone di presenza di
lire 100.000 per giornata di seduta; spetta altresì il rim-
borso di eventuali spese di trasferta nella misura e con le
modalità previste dalle norme in vigore per il personale re-
gionale, in quanto applicabili.».

Nota all’articolo 7:
(3) Vedasi nota 1.

Nota all’articolo 8:
(4) L’articolo 8 della legge 24 dicembre 2003, n. 363 prevede

quanto segue:

«8. Obbligo di utilizzo del casco protettivo per i minori di an-
ni quattordici.
1. Nell’esercizio della pratica dello sci alpino e dello

snowboard è fatto obbligo ai soggetti di età inferiore ai
quattordici anni di indossare un casco protettivo
conforme alle caratteristiche di cui al comma 3. 

2. Il responsabile della violazione delle disposizioni di cui
al comma 1 è soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 30 euro a 150 euro.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro della salute, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il
competente organo del CONI, stabilisce con proprio
decreto le caratteristiche tecniche dei caschi protettivi
di cui al comma 1, e determina le modalità di omologa-
zione, gli accertamenti della conformità della produ-
zione e i controlli opportuni. 

4. Chiunque importa o produce per la commercializzazio-
ne caschi protettivi di tipo non conforme alle caratteri-
stiche di cui al comma 3 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da 5.000 eu-
ro a 100.000 euro. 

5. Chiunque commercializza caschi protettivi di tipo non
conforme alle caratteristiche di cui al comma 3 è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da 500 euro a 5.000 euro. 

6. I caschi protettivi non conformi alle caratteristiche
prescritte sono sottoposti a sequestro da parte dell’au-
torità giudiziaria. 

7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 4, 5 e 6 si applica-
no a decorrere dal 1° gennaio 2005.».

Nota all’articolo 9:
(5) L’articolo 2 della legge regionale 12 novembre 2001, n. 32

prevede quanto segue:

«Art. 2
(Organizzazione e gestione del servizio)

1. La responsabilità organizzativa e gestionale del servizio di
soccorso sulle piste di sci di discesa è affidata ai soggetti
cui compete la gestione delle piste interessate.

2. I gestori delle piste di sci di discesa sono tenuti a comuni-
care alla struttura regionale competente in materia di piste
di sci le date di apertura e di chiusura al pubblico dei com-
prensori da essi gestiti.».

Note all’articolo 11:
(6) Il comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 17 marzo

1992, n. 9 prevedeva quanto segue:

«1. La Commissione tecnico-consuntiva per le piste di sci, sul-
la base della domanda presentata a norma dell’articolo 3
e dell’allegata documentazione, esprime pareri tecnici
concernenti: 
a) l’idoneità tecnica della pista in rapporto alla classifi-

cazione proposta; 
b) la rispondenza della segnaletica prevista alle iscrizioni

di cui all’articolo 4; 
c) le prescrizioni, ivi compresa l’effettuazione di lavori,

cui eventualmente subordinare l’esercizio della pista.».

(7) Il comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale 17 marzo
1992, n. 9 prevede quanto segue:

«2. Nei casi in cui l’utilizzo delle piste di sei da fondo sia sog-
getto a pagamento, allo sciatore sprovvisto del biglietto è
comminata una sanzione amministrativa pari a dieci volte
il prezzo del biglietto medesimo.».



Legge regionale 15 novembre 2004, n. 28.

Modificazioni alla legge regionale 12 novembre 2001,
n. 31 (Interventi regionali a sostegno delle piccole e me-
die imprese per iniziative in favore della qualità,
dell’ambiente e della sicurezza. Modificazioni alla legge
regionale 7 dicembre 1993, n. 84 (Interventi regionali in
favore della ricerca, dello sviluppo e della qualità), da
ultimo modificata dalla legge regionale 18 aprile 2000,
n. 11).

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1
(Modificazione del titolo)

1. Al titolo della legge regionale 12 novembre 2001, n. 31
(Interventi regionali a sostegno delle piccole e medie
imprese per iniziative in favore della qualità, dell’am-
biente e della sicurezza. Modificazioni alla legge regio-
nale 7 dicembre 1993, n. 84 (Interventi regionali in fa-
vore della ricerca, dello sviluppo e della qualità), da ul-
timo modificata dalla legge regionale 18 aprile 2000,
n. 11), le parole: «e della sicurezza» sono sostituite dalle
seguenti: «, della sicurezza e della responsabilità socia-
le».

Art. 2
(Modificazione all’articolo 1)

1. Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 1 della l.r.
31/2001 è aggiunta la seguente:

«cbis) sistemi di gestione della responsabilità sociale.».

Art. 3
(Modificazioni all’articolo 4)

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 31/2001 le parole:
«e 15» sono sostituite dalle seguenti: «, 15 e 17bis».

2. Al comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 31/2001 le parole:
«e 15» sono sostituite dalle seguenti: «, 16 e 17ter».

Loi régionale n° 28 du 15 novembre 2004,

modifiant la loi régionale n° 31 du 12 novembre 2001
(Mesures régionales en faveur des petites et moyennes
entreprises pour des initiatives au profit de la qualité, de
l’environnement et de la sécurité et modifiant la loi ré-
gionale n° 84 du 7 décembre 1993, portant mesures ré-
gionales en faveur de la recherche, du développement et
de la qualité, modifiée en dernier lieu par la loi régiona-
le n° 11 du 18 avril 2000).

LE CONSEIL RÉGIONAL

a approuvé ;

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

promulgue

la loi dont la teneur suit :

Art. 1er

(Modification du titre)

1. Dans le titre de la loi régionale n° 31 du 12 novembre
2001 (Mesures régionales en faveur des petites et
moyennes entreprises pour des initiatives au profit de la
qualité, de l’environnement et de la sécurité et modifiant
la loi régionale n° 84 du 7 décembre 1993, portant me-
sures régionales en faveur de la recherche, du dévelop-
pement et de la qualité, modifiée en dernier lieu par la
loi régionale n° 11 du 18 avril 2000), les mots « et de la
sécurité » sont remplacés par les mots « ,de la sécurité et
de la responsabilité sociale ».

Art. 2
(Modification de l’art. 1er)

1. Après la lettre c) du premier alinéa de l’art. 1er de la LR
n° 31/2001, est ajoutée la lettre suivante : 

« c bis) des systèmes de gestion en matière de responsa-
bilité sociale. »

Art. 3
(Modifications de l’art. 4)

1. Au premier alinéa de l’art. 4 de la LR n° 31/2001, les
mots « et 15 » sont remplacés par les mots « ,15 et 17
bis ».

2. Au deuxième alinéa de l’art. 4 de la LR n° 31/2001, les
mots « et 15 » sont remplacés par les mots «,16 et 17
ter ».
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(8) Il comma 3 dell’articolo 12 della legge regionale 17 marzo
1992, n. 9 prevedeva quanto segue:

«3. Per ogni violazione delle prescrizioni di cui all’articolo

11, è applicata una sanzione amministrativa da un minimo
di lire 300.000 (euro 154,94) ad un massimo di lire
1.500.000 (euro 774,69). ».



Art. 4
(Modificazione all’articolo 5)

1. Dopo la lettera b) del comma 3 dell’articolo 5 della l.r.
31/2001 è inserita la seguente:

«bbis) un esperto di sistemi di gestione della responsa-
bilità sociale;».

Art. 5
(Modificazione all’articolo 7)

1. Al comma 3 dell’articolo 7 della l.r. 31/2001 le parole:
«e 17» sono sostituite dalle seguenti: «, 17, 17bis e
17quater».

Art. 6
(Modificazione all’articolo 8)

1. Al comma 1 dell’articolo 8 della l.r. 31/2001 le parole:
«e sicurezza» sono sostituite dalle seguenti: «, sicurezza
e responsabilità sociale».

Art. 7
(Modificazione all’articolo 9)

1. Al comma 5 dell’articolo 9 della l.r. 31/2001 la parola:
«europeo» è sostituita dalla seguente: «internazionale».

Art. 8
(Modificazione all’articolo 12)

1. Al comma 5 dell’articolo 12 della l.r. 31/2001 la parola:
«europeo» è sostituita dalla seguente: «internazionale».

Art. 9
(Modificazione all’articolo 15)

1. Al comma 5 dell’articolo 15 della l.r. 31/2001 la parola:
«europeo» è sostituita dalla seguente: «internazionale».

Art. 10
(Inserimento del capo Vbis)

1. Dopo il capo V della l.r. 31/2001 è inserito il seguente:

«CAPO VBIS
SISTEMI DI GESTIONE DELLA 
RESPONSABILITÀ SOCIALE

Art. 17bis
(Iniziative agevolabili)

1. Possono essere ammesse a contributo le seguenti ini-
ziative, attuate in unità locali ubicate in Valle
d’Aosta:

a) realizzazione di studi di valutazione di opportu-

Art. 4
(Modification de l’art. 5)

1. Après la lettre b) du troisième alinéa de l’art. 5 de la LR
n° 31/2001, est ajoutée la lettre suivante :

« b bis)Un spécialiste des systèmes de gestion en matiè-
re de responsabilité sociale ; »

Art. 5
(Modification de l’art. 7)

1. Au troisième alinéa de l’art. 7 de la LR n° 31/2001, les
mots « et 17 » sont remplacés par les mots « ,17, 17 bis
et 17 quater ». 

Art. 6
(Modification de l’art. 8)

1. Au premier alinéa de l’art. 8 de la LR n° 31/2001, les
mots « et de sécurité » sont remplacés par les mots « ,
de sécurité et de responsabilité sociale ».

Art. 7
(Modification de l’art. 9)

1. Au cinquième alinéa de l’art. 9 de la LR n° 31/2001, le
mot « européen » est remplacé par le mot
« international ».

Art. 8
(Modification de l’art. 12)

1. Au cinquième alinéa de l’art. 12 de la LR n° 31/2001, le
mot « européen » est remplacé par le mot
« international ».

Art. 9
(Modification de l’art. 15)

1. Au cinquième alinéa de l’art. 12 de la LR n° 31/2001, le
mot « européen » est remplacé par le mot «
international ».

Art. 10
(Insertion du Chapitre V bis)

1. Après le Chapitre V de la LR n° 31/2001, est ajouté le
chapitre suivant :

« CHAPITRE V BIS
SYSTÈME DE GESTION EN MATIÈRE 

DE RESPONSABILITÉ SOCIALE

Art. 17 bis
(Initiatives recevables)

1. Les initiatives énumérées ci-après, mises en place en
Vallée d’Aoste, peuvent être admises aux subven-
tions en cause :

a) Réalisation d’études d’évaluation de l’opportunité

6327

N. 49
30 - 11 - 2004

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste



nità, costi e benefici dell’introduzione di sistemi
di gestione della responsabilità sociale;

b) adozione di sistemi di gestione della responsabi-
lità sociale;

c) certificazione della conformità dei sistemi di ge-
stione della responsabilità sociale rispetto a nor-
me nazionali o internazionali;

d) mantenimento della certificazione della confor-
mità dei sistemi di gestione della responsabilità
sociale limitatamente alla prima conferma della
certificazione ottenuta.

2. I costi ammissibili per la realizzazione delle iniziati-
ve di cui al comma 1, lettera a), riguardano:

a) consulenze esterne;
b) apporto professionale del personale dipendente,

fino ad un massimo del 15 per cento della spesa
complessiva ammessa a contributo.

3. I costi ammissibili per la realizzazione delle iniziati-
ve di cui al comma 1, lettera b), riguardano:

a) consulenze esterne;
b) formazione del personale dipendente, compreso il

costo orario;
c) acquisizione di programmi per elaboratore elet-

tronico;
d) acquisto di norme tecniche;
e) apporto professionale del personale dipendente,

fino ad un massimo del 15 per cento della spesa
complessiva ammessa a contributo.

4. I costi ammissibili per la realizzazione delle iniziati-
ve di cui al comma 1, lettere c) e d), riguardano inter-
venti di organismi di certificazione accreditati.

5. La certificazione della conformità dei sistemi di ge-
stione della responsabilità sociale deve essere effet-
tuata da organismi accreditati dal sistema nazionale o
da strutture equivalenti in ambito internazionale rico-
nosciute dal sistema nazionale.

6. L’ottenimento della certificazione della conformità
dei sistemi di gestione della responsabilità sociale è
condizione necessaria per l’erogazione dei contributi
previsti per l’adozione dei sistemi stessi.

Art. 17ter
(Entità massima dei contributi)

1. I contributi non possono comunque superare, per cia-
scuna impresa, i seguenti limiti di importo:

a) euro 5.200 per le iniziative di cui all’articolo
17bis, comma 1, lettera a);

b) euro 26.000 per le iniziative di cui all’articolo

d’adopter des systèmes de gestion en matière de
responsabilité sociale, ainsi que des coûts et des
bénéfices y afférents ;

b) Adoption de systèmes de gestion en matière de
responsabilité sociale ;

c) Certification attestant que les systèmes de gestion
en matière de responsabilité sociale sont conformes
à la législation nationale et internationale ;

d) Maintien de la certification de conformité des
systèmes de gestion en matière de responsabilité
sociale, limitativement à la première confirmation
de la certification obtenue.

2. Les dépenses jugées admissibles en vue de la réalisa-
tion des initiatives énumérées à la lettre a) du premier
alinéa du présent article concernent :

a) Les services de conseil externes ;
b) L’apport professionnel des salariés, jusqu’à

concurrence de 15 p. 100 de la dépense globale
admise aux fins de la subvention.

3. Les dépenses jugées admissibles en vue de la réalisa-
tion des initiatives énumérées à la lettre b) du premier
alinéa du présent article concernent :

a) Les services de conseil externes ;
b) La formation des salariés, y compris le coût ho-

raire ;
c) L’acquisition de logiciels ;
d) L’achat de normes techniques ;
e) L’apport professionnel des salariés, jusqu’à

concurrence de 15 p. 100 de la dépense globale
admise aux fins de la subvention.

4. Les dépenses jugées admissibles en vue de la réalisa-
tion des initiatives énumérées aux lettres c) et d) du
premier alinéa du présent article concernent les acti-
vités des organismes agréés aux fins de la délivrance
des certifications.

5. La certification de conformité des systèmes de ges-
tion en matière de responsabilité sociale doit être dé-
livrée par des organismes agréés par le système na-
tional ou par des structures équivalentes à l’échelon
international, reconnues par le système national.

6. La possession de la certification de conformité des
systèmes de gestion en matière de responsabilité so-
ciale est une condition requise aux fins de l’octroi des
subventions prévues pour l’adoption desdits sys-
tèmes.

Art. 17 ter
(Plafond des subventions)

1. En tout état de cause, les subventions en question ne
peuvent dépasser, au titre de chaque entreprise, les
plafonds suivants :

a) 5 200 euros pour les initiatives visées à la lettre a)
du premier alinéa de l’art. 17 bis de la présente loi ;
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17bis, comma 1, lettera b);
c) euro 5.200 per le iniziative di cui all’articolo

17bis, comma 1, lettera c);
d) euro 2.600, in ragione di ogni anno, per le inizia-

tive di cui all’articolo 17bis, comma 1, lettera d).

Art. 17quater
(Erogazione dei contributi)

1. L’erogazione dei contributi previsti per le iniziative
di cui all’articolo 17bis, comma 1, lettera a), è dispo-
sta, sulla base dei costi effettivamente sostenuti, per
metà ad avvenuta realizzazione dello studio di valuta-
zione e per metà ad avvenuta certificazione della
conformità del sistema.

2. L’erogazione dei contributi previsti per le iniziative
di cui all’articolo 17bis, comma 1, lettera b), è dispo-
sta, sulla base dei costi effettivamente sostenuti, ad
avvenuta certificazione della conformità del sistema.

3. L’erogazione dei contributi previsti per le iniziative
di cui all’articolo 17bis, comma 1, lettere c) e d), è
disposta, sulla base dei costi effettivamente sostenuti,
ad avvenuta certificazione.».

Art. 11
(Modificazione all’articolo 23)

1. Al comma 1 dell’articolo 23 della l.r. 31/2001 le parole:
«e 15» sono sostituite dalle seguenti: «, 15 e 17bis».

Art. 12
(Descrizione dei capitoli di spesa)

1. La descrizione del capitolo 46865 è così modificata:
«Contributi per la realizzazione di studi di valutazione e
di sistemi per la gestione della qualità, dell’ambiente,
della sicurezza e della responsabilità sociale, per la loro
certificazione, per la certificazione di prodotti nonché
per il mantenimento delle certificazioni – settore indu-
striale – l.r. 31/2001».

2. La descrizione del capitolo 47570 è così modificata:
«Contributi per la realizzazione di studi di valutazione e
di sistemi per la gestione della qualità, dell’ambiente,
della sicurezza e della responsabilità sociale, per la loro
certificazione, per la certificazione di prodotti nonché
per il mantenimento delle certificazioni – settore artigia-
nale – l.r. 31/2001».

3. La descrizione del capitolo 47845 è così modificata:
«Contributi per la realizzazione di studi di valutazione e
di sistemi per la gestione della qualità, dell’ambiente,
della sicurezza e della responsabilità sociale, per la loro
certificazione, per la certificazione di prodotti nonché

b) 26 000 euros pour les initiatives visées à la lettre b)
du premier alinéa de l’art. 17 bis de la présente loi ;

c) 5 200 euros pour les initiatives visées à la lettre c)
du premier alinéa de l’art. 17 bis de la présente loi ;

d) 2 600 euros par an pour les initiatives visées à la
lettre d) du premier alinéa de l’art. 17 bis de la
présente loi.

Art. 17 quater
(Versement des subventions)

1. Les subventions prévues pour les initiatives visées à
la lettre a) du premier alinéa de l’art. 17 bis de la pré-
sente loi sont versées compte tenu des dépenses ef-
fectivement supportées, la moitié après que l’étude
d’évaluation aura été effectuée et le solde après que
la certification de conformité du système aura été dé-
livrée.

2. Les subventions prévues pour les initiatives visées à
la lettre b) du premier alinéa de l’art. 17 bis de la pré-
sente loi sont versées compte tenu des dépenses ef-
fectivement supportées, après que la certification de
conformité du système aura été délivrée.

3. Les subventions prévues pour les initiatives visées
aux lettres c) et d) du premier alinéa de l’art. 17 bis
de la présente loi sont versées compte tenu des dé-
penses effectivement supportées, après que la certifi-
cation de conformité du système aura été délivrée. »

Art. 11
(Modification de l’art. 23)

1. Au premier alinéa de l’art. 23 de la LR n° 31/2001, les
mots « et 15 » sont remplacés par les mots « ,15 et 17
bis ».

Art. 12
(Description des chapitres)

1. La description du chapitre 46865 est modifiée comme
suit : « Subventions pour la réalisation d’études d’éva-
luation et de systèmes de gestion de la qualité, de l’envi-
ronnement, de la sécurité et de la responsabilité sociale,
pour la certification desdits systèmes et des produits,
ainsi que pour le maintien des certifications – secteur de
l’industrie – LR n° 31/2001 ».

2. La description du chapitre 47570 est modifiée comme
suit : « Subventions pour la réalisation d’études d’éva-
luation et de systèmes de gestion de la qualité, de l’envi-
ronnement, de la sécurité et de la responsabilité sociale,
pour la certification desdits systèmes et des produits,
ainsi que pour le maintien des certifications – secteur de
l’artisanat – LR n° 31/2001 ».

3. La description du chapitre 47845 est modifiée comme
suit : « Subventions pour la réalisation d’études d’éva-
luation et de systèmes de gestion de la qualité, de l’envi-
ronnement, de la sécurité et de la responsabilité sociale,
pour la certification desdits systèmes et des produits,
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per il mantenimento delle certificazioni – settore com-
merciale – l.r. 31/2001».

4. La descrizione del capitolo 64340 è così modificata:
«Contributi per la realizzazione di studi di valutazione e
di sistemi per la gestione della qualità, dell’ambiente,
della sicurezza e della responsabilità sociale, per la loro
certificazione, per la certificazione di prodotti nonché
per il mantenimento delle certificazioni – settore turisti-
co – l.r. 31/2001».

5. La descrizione del capitolo 65300 è così modificata:
«Contributi per la realizzazione di studi di valutazione e
di sistemi per la gestione della qualità, dell’ambiente,
della sicurezza e della responsabilità sociale, per la loro
certificazione, per la certificazione di prodotti nonché
per il mantenimento delle certificazioni – settore alber-
ghiero – l.r. 31/2001».

6. La descrizione del capitolo 46880 è così modificata:
«Spese per la promozione di azioni di sensibilizzazione
e di informazione sulle problematiche legate alla qua-
lità, all’ambiente, alla sicurezza e alla responsabilità so-
ciale».

La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge della Regione Autonoma Valle
Aosta.

Aosta, 15 novembre 2004.

Il Presidente
PERRIN

––––––––––––

ainsi que pour le maintien des certifications – secteur du
commerce – LR n° 31/2001 ».

4. La description du chapitre 64340 est modifiée comme
suit : « Subventions pour la réalisation d’études d’éva-
luation et de systèmes de gestion de la qualité, de l’envi-
ronnement, de la sécurité et de la responsabilité sociale,
pour la certification desdits systèmes et des produits,
ainsi que pour le maintien des certifications – secteur du
tourisme – LR n° 31/2001 ».

5. La description du chapitre 65300 est modifiée comme
suit : « Subventions pour la réalisation d’études d’éva-
luation et de systèmes de gestion de la qualité, de l’envi-
ronnement, de la sécurité et de la responsabilité sociale,
pour la certification desdits systèmes et des produits,
ainsi que pour le maintien des certifications – secteur de
l’hôtellerie – LR n° 31/2001 ».

6. La description du chapitre 46880 est modifiée comme
suit : « Dépenses pour la promotion d’actions de sensi-
bilisation et d’information sur les problèmes liés à la
qualité, à l’environnement, à la sécurité et à la responsa-
bilité sociale ».

La présente loi est publiée au Bulletin officiel de la
Région.

Quiconque est tenu de l’observer et de la faire observer
comme loi de la Région autonome Vallée d’Aoste.

Fait à Aoste, le 15 novembre 2004.

Le président,
Carlo PERRIN

––––––––––––
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Le seguenti note, redatte a cura del Servizio del Bollettino uffi-
ciale hanno il solo scopo di facilitare la lettura delle disposizio-
ni di legge richiamate. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi qui trascritti.

NOTE ALLA LEGGE REGIONALE 
15 NOVEMBRE 2004, N. 28

Nota all’articolo 1:
(1) Il titolo della legge regionale 12 novembre 2001, n. 31 da ulti-

mo modificata dalla legge regionale 18 aprile 2000, n. 11 pre-
vedeva quanto segue:

«Interventi regionali a sostegno delle piccole e medie imprese
per iniziative in favore della qualità, dell’ambiente e della si-
curezza. Modificazioni alla legge regionale 7 dicembre 1993,
n. 84 (Interventi regionali in favore della ricerca, dello svilup-
po e della qualità), da ultimo modificata dalla legge regionale
18 aprile 2000, n. 11.».

Nota all’articolo 2:
(2) L’articolo 1 della legge regionale 12 novembre 2001, n. 31

prevedeva quanto segue:

«Art. 1
(Oggetto)

1. La presente legge disciplina gli interventi regionali diretti
a promuovere presso le piccole e medie imprese di cui
all’articolo 3 l’introduzione di:
a) sistemi di gestione per la qualità;
b) sistemi di gestione ambientale;
c) sistemi di gestione per la sicurezza.».

Note all’articolo 3:
(3) Il comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 12 novembre

2001, n. 31 prevedeva quanto segue:

«1. Per favorire la realizzazione delle iniziative di cui agli ar-
ticoli 9, 12 e 15 la Regione può intervenire mediante la
concessione di contributi.».

(4) Il comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 12 novembre
2001, n. 31 prevedeva quanto segue:

«2. I contributi sono concessi in applicazione delle intensità
massime di aiuto previste dai regolamenti di cui all’arti-
colo 2 secondo le diverse tipologie di spesa, entro i limiti
di importo di cui agli articoli 10, 13 e 15.».

Nota all’articolo 4:
(5) Il comma 3 dell’articolo 5 della legge regionale 12 novembre

2001, n. 31 prevedeva quanto segue:

«3. In sede di valutazione delle domande presentate ai sensi
della presente legge, la composizione del Comitato di cui
al comma 2 è integrata da:
a) un esperto di sistemi di gestione ambientale;
b) un esperto di sistemi di gestione per la sicurezza;
c) un esperto di organizzazione aziendale, segnalato dal-

le associazioni degli imprenditori. In mancanza di se-
gnalazioni la nomina sarà effettuata dalla Giunta re-
gionale.».

Nota all’articolo 5:
(6) Il comma 3 dell’articolo 7 della legge regionale 12 novembre

2001, n. 31 prevedeva quanto segue:

«3. La Giunta regionale disciplina ogni adempimento o aspet-
to relativo alle procedure per la concessione e l’erogazio-
ne dei contributi, compresi le modalità e i criteri applica-
tivi delle disposizioni di cui agli articoli 9, 11, 12, 14, 15 e
17. ».

Nota all’articolo 6:
(7) Il comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 12 novembre

2001, n. 31 prevedeva quanto segue:

«1. La Giunta regionale è autorizzata a promuovere azioni di
sensibilizzazione e di informazione sulle problematiche le-
gate all’applicazione delle norme in materia di qualità,
ambiente e sicurezza, in collaborazione con società a par-
tecipazione maggioritaria della Regione, aventi come sco-
po sociale lo sviluppo economico delle imprese. ».

Nota all’articolo 7:
(8) Il comma 5 dell’articolo 9 della legge regionale 12 novembre

2001, n. 31 prevedeva quanto segue:

«5. La certificazione della conformità dei sistemi di gestione
per la qualità e dei prodotti deve essere effettuata da or-
ganismi accreditati dal sistema nazionale o da strutture
equivalenti in ambito europeo riconosciute dal sistema na-
zionale. ».

Nota all’articolo 8:
(9) Il comma 5 dell’articolo 12 della legge regionale 12 novembre

2001, n. 31 prevedeva quanto segue:

«5. La certificazione della conformità dei sistemi di gestione
ambientale e dei prodotti e la convalida delle dichiarazio-
ni ambientali deve essere effettuata da organismi accredi-
tati dal sistema nazionale o da strutture equivalenti in am-
bito europeo riconosciute dal sistema nazionale.».

Nota all’articolo 9:
(10) Il comma 5 dell’articolo 15 della legge regionale 12 novembre

2001, n. 31 prevedeva quanto segue:

«5. La certificazione della conformità dei sistemi di gestione
per la sicurezza aziendale deve essere effettuata da orga-
nismi accreditati dal sistema nazionale o da strutture
equivalenti in ambito europeo riconosciute dal sistema na-
zionale. ».

Nota all’articolo 11:
(11) Il comma 1 dell’articolo 23 della legge regionale 12 novembre

2001, n. 31 prevedeva quanto segue:

«1. La spesa per l’applicazione degli articoli 8, 9, 12 e 15 è
determinata complessivamente in lire 610 milioni (euro
315.038) per l’anno 2001, in euro 629.930 per l’anno
2002 e in annui euro 660.930 a decorrere dall’anno
2003. ».

Note all’articolo 12:
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(12) La descrizione del capitolo 46865 prevedeva quanto segue:

«Contributi per la realizzazione di studi di valutazione e di si-
stemi per la gestione della qualità, dell’ambiente e della sicu-
rezza, per la loro certificazione, per la certificazione di pro-
dotti nonché per il mantenimento delle certificazioni – settore
industriale - L.R. 12.11.2001, n. 31 artt. 9, 12 e 15».

(13) La descrizione del capitolo 47570 prevedeva quanto segue:

«Contributi per la realizzazione di studi di valutazione e di si-
stemi per la gestione della qualità, dell’ambiente e della sicu-
rezza, per la loro certificazione, per la certificazione di pro-
dotti nonché per il mantenimento delle certificazioni – settore
artigianale - L.R. 12.11.2001, n. 31 artt. 9,12 e 15».

(14) La descrizione del capitolo 47845 prevedeva quanto segue:

«Contributi per la realizzazione di studi di valutazione e di si-
stemi per la gestione della qualità, dell’ambiente e della sicu-
rezza, per la loro certificazione, per la certificazione di pro-
dotti nonché per il mantenimento delle certificazioni – settore
commerciale - L.R. 12.11.2001, n. 31 artt. 9,12 e 15».

(15) La descrizione del capitolo 64340 prevedeva quanto segue:

«Contributi per la realizzazione di studi di valutazione e di si-
stemi per la gestione della qualità, dell’ambiente e della sicu-
rezza, per la loro certificazione, per la certificazione di pro-
dotti nonché per il mantenimento delle certificazioni – settore
turistico – L.R. 12.11.2001, n. 31 artt. 9,12 e 15».

(16) La descrizione del capitolo 65300 prevedeva quanto segue:

«Contributi per la realizzazione di studi di valutazione e di si-
stemi per la gestione della qualità, dell’ambiente e della sicu-
rezza, per la loro certificazione, per la certificazione di pro-
dotti nonché per il mantenimento delle certificazioni – settore
alberghiero – L.R. 12.11.2001, n. 31 artt. 9,12 e 15».

(17) La descrizione del capitolo 65300 prevedeva quanto segue:

«Spese per la promozione di azioni di sensibilizzazione e di infor-
mazione sulle problematiche legate alla qualità, all’ambiente
e alla sicurezza – L.R. 12.11.2001, n. 31 art. 8».


